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La società di Cupertino è stata condannata (assieme a Broadcom) per avere
«rubato» tecnologie sviluppate dal California Institute of Technology. Sotto
accusa anche i chip contenuti in iPhone, iPad e Apple Watch

Apple e Broadcom dovranno pagare una multa miliardaria per aver violato
quattro brevetti del California Institute of Technology, il prestigioso
CalTech di Pasadena, riguardanti la trasmissione dati con tecnologie wi-fi.
Un tribunale di Los Angeles ha infatti deciso che Apple dovrà pagare 837,2
milioni mentre Broadcom, altra grande società californiana, dovrà risarcire
270,2 milioni di dollari. Il CalTech aveva fatto causa ai due colossi
tecnologici nel 2016 sostenendo che prodotti di Apple, compreso l’iPhone,
contenevano componenti elettronici prodotti da Broadcom ma basati su brevetti
sviluppati dall’Istituto di Pasadena.

Una multa da record
Quella decisa mercoledì 29 gennaio in California è la multa di importo
maggiore inflitta dal tribunale californiano quest’anno e – secondo quanto
risulta all’agenzia Bloomberg – è per importo la sesta sanzione di tutti i
tempi. Apple che per anni ha fatto causa ad altre società come Samsung per
difendere i propri brevetti, ha già fatto sapere che farà ricorso contro il
verdetto. Così come Broadcom che contesta i fatti e anche i collegamenti
normativi sui quali si è basato il giudizio. Gli avvocati di Apple e Broadcom
hanno dunque sempre negato la violazione dei brevetti e hanno inoltre
affermato che, in ogni caso, il CalTech non avrebbe diritto a risarcimenti
significativi anche in caso di utilizzo di tecnologie di sua invenzione.

La soddisfazione del CalTech

Il CalTech «è soddisfatto che la giuria abbia riscontrato che Apple e
Broadcom hanno violato i brevetti da noi realizzati», ha detto un portavoce,
aggiungendo che l’istituto è «impegnato a proteggere la sua proprietà
intellettuale a sostegno della sua missione di espandere la conoscenza umana
e favorire la società attraverso la ricerca integrata con l’educazione».

Il CalTech (centro di ricerca noto anche ai più giovani per le avventure del
genio-nerd Sheldon Cooper raccontate nella serie tv The big bang theory)
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aveva fatto causa a Broadcom nel 2016, facendo però riferimento specifico ai
prodotti di Apple: iPhone, iPad, iPod, Apple Watch, computer Mac,
altoparlanti intelligenti HomePod e router wireless AirPort. Tutti
dispositivi nei quali vengono utilizzati i componenti Broadcom contestati per
la violazione dei brevetti. In un primo momento Apple e Broadcom avevano
dichiarato in tribunale che le rivendicazioni nei confronti di Apple «si
basavano esclusivamente sull’incorporazione di chip in presunta violazione»
nei prodotti Apple. La corte californiana ha deciso che i chip forniti da
Broadcom usavano i brevetti sviluppati dalla CalTech e che questa violazione
va punita. La multa da 837,2 milioni di dollari inferta ad Apple segna una
delle sconfitte più pesanti nella storia per il gigante della tecnologia di
Cupertino.
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